
■ Sono 6.860 i nuovi casi
di Coronavirus registrati ieri
in Italia, quasimille inmeno
rispetto a venerdì, quando i
casi rilevati si erano attestati
a quota 7.826.
Idecessi sonostati54con-

tro i 45 di due giorni fa, per
un totale di 129.056 dall’ini-
zio dell’epidemia. Le perso-
ne attualmente positive, in-
vece, risultano essere in tut-
to 139.428, pari a 1.310 in
più. I numeri sono contenu-
tinel consuetobollettinodif-
fusodalministerodellaSalu-
te, con un tasso di positività
che, a fronte di 293.464 tam-
ponieffettuati -27.984rispet-
to a venerdì quando erano
stati 265.480- scende in 24
ore dal 2,9% al 2,3%.
Stabile anche la pressione

sugliospedali: iposti lettooc-
cupatinei repartiCovidordi-
nari sono 3 inmeno rispetto
a 24 ore fa, per un totale di
4.111ricoverati,mentre in te-
rapia intensiva c’è lo stesso
numero di pazienti rispetto
al giorno precedente: il tota-
le dei malati più gravi è 511,
con 42 ingressi in rianima-
zione.
Continua, intanto,al cam-

pagna vaccinale. Per gli over
60, viste le numerose reazio-
neavversedelvaccinoAstra-
Zeneca, Aifa dà il via libera
alla vaccinazione eterologa,
attestando che per evitare
reazioniavverse «sipuòpro-
cedere al richiamo con un
vaccino a m-RNA». Prose-
gue anche il dibattito sulla
scuola. Il leader della Lega
Matteo Salvini propone i
tamponi salivari per indivi-
duarepotenzialipositivialvi-
rus: «Chiedo a gran voce il sì
all’utilizzo di test rapidi sali-
vari, gratuiti, per permettere
a nostri ragazzi di tornare a
scuola a settembre», dice a
marginediun incontropoli-
tico a Pinzolo (Trento). Seb-
bene in Italia sianousati, pe-
rò, oggi non sono idonei per
ricevere ilGreenpass.Secon-
dounacircolaregovernativa
del14maggio scorso,pures-
sendo «uno strumento utile
per ilmonitoraggioecontrol-
lo dell’infezione in ambito
scolastico, da alcuni studi
emerge che hanno efficacia
compresa tra il 53 e il 73%».
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Il bollettino

In un giorno
altri 6.860 casi
Stabili i ricoveri

FRANCESCO CARELLA

■ C’è un filo rosso che unisce gli am-
bientalisti e il movimento dei no vax: il
primitivismo. Gli uni e gli altri ignorano i
meccanismi attraverso i quali nel corso
dei secoli l’Occidente è riuscito ad avere
ragione sulla natura ponendo le basi del-
lasocietàmoderna,caratterizzatadalladi-
stinzione fra “stato naturale” e “stato cul-
turale”. Il punto culminante viene rag-
giunto quando con la rivoluzione tecni-
co-scientifica di scuola galileiana cambia
totalmente la visione che l’uomo ha del
mondo e dei suoi rapporti con la natura.
Quest’ultima smette di essere interpre-

tata inchiavemagicaperdivenireoggetto
dianalisi razionaleecifradellaciviltàocci-
dentale. Checché ne dicano i critici della
modernità la scienza fornisce all’umanità
le condizioni per compiere quei salti in
avanti che non era riuscita a fare neimil-
lenni precedenti. Basti ricordare la scom-
parsa di malattie un tempo endemiche,
per tacere della produzione di beni di
qualità fruibili dalla stragrande maggio-
ranza dei cittadini.
A questo punto, non si possono evitare

alcunedomande.Quali sono le ragioni in
forzadelle qualimilioni di persone conti-
nuano ciecamente a credere che il riscal-

damento globale dipenda dall’attività in-
dustriale, escludendoapriori la possibili-
tà che esso sia da mettere in relazione ai
cicli naturali? In tale direzione, si rivolgo-
no le ricerche di William F. Ruddiman -
docente di scienze ambientali all’Univer-
sità della Virginia - il quale sostiene che il
global warming abbia avuto inizio circa
8.000 anni fa, dopo l’introduzione della
pratica della deforestazione e la nascita
dell’agricoltura. Ipotesi cheviene scartata
dagli ambientalisti ancor primadi averne
appreso i particolari.

OSTINAZIONE

Coloro che si ostinano a non vaccinar-
si, in base a quali conoscenze specialisti-
che si dicono convinti che il vaccino fac-
cia più danni del Covid ? È assai probabi-
le che simili posizioni siano soprattutto
(in Italia lo si puòaffermare con certezza)
il portato di un percorso scolastico in cui
brilla,per lasuaassenza, laculturascienti-
fica.D’altronde,molti insegnanti, pontifi-
cando sulle responsabilità del capitali-
smo circa l’aumento dell’emissione di
CO2 e rifiutando di sottoporsi alla vacci-
nazione, sono la dimostrazione che chi
dovrebbe introdurre i giovani alla cono-
scenzadeimetodi razionali nonpossiede

gli strumenti elementari per farlo.
Tutto questo rende difficile il già

complesso rapporto fra scienza e uso
pubblicodella stessa. Infatti, inunsiste-
ma di democrazia liberale, il consenso
dei cittadini gioca un ruolo fondamen-
tale anche nell’accettazione della veri-
tà scientifica. Si pensi alle difficoltà che
il governo incontra dopo due anni di
pandemia nel decidere di rendere ob-
bligatoria la vaccinazione anti-Covid,
nonostante lacorrettezzacostituziona-
le di una scelta in tal senso. L’attività
scientifica procede, per dirla con Karl
Popper, «secondo tentativi ed errori»,
formula«ipotesi a causalitàmultipla» e
non «possiede mai certezze assolute e
definitive».
In ragione di ciò, la risposta da dare

sia agli ambientalisti che al popolo dei
no vax non può che arrivare da una
paziente triangolazione fragli scienzia-
ti,unapubblicaopinionedotatadicon-
sapevolezza critica e una classe di go-
vernoprontaadassumersi la responsa-
bilità di decidere in nomedel bene su-
premo, ovvero la salute collettiva. Più
facile a dirsi che a farsi, ma non farlo
significa condannarsi a un nuovo Me-
dioevo.
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Scuola (obbligo 
per insegnanti 
e personale)

Università (obbligati 
docenti e studenti)

Treni InterCity, 
InterCity Notte,
Alta velocità

Autobus di linea 
interregionali

Autobus a noleggio
con conducente

Navi e traghetti 
interregionali (non sullo 
Stretto di Messina)

Aerei

Musei, mostre, centri 
culturali, sociali 
e ricreativial chiuso 

Piscine, palestre, centri 
per gli sport di squadra 
e centri benessere 
se al chiuso

Strutture
ospedaliere

Centri termali, 
parchi tematici
e di divertimento

Sagre e fiere, 
convegni 
e congressi

Concorsi pubblici

Attività di sale gioco,
sale scommesse

Spettacoli aperti
al pubblico,  eventi
e competizioni sportive

Servizi di ristorazione
per il consumo 
al tavolo, al chiuso

Residenze 
sanitarie
assistenziali 
(Rsa)

Cerimonie 
religiose
e civili

DOVE SI ENTRA CON IL GREEN PASS
DA LUGLIO DAL 6 agosto DALL’1 settembre

Ci mancava anche questa
Attenti ai No Green pass
Vogliono bloccare i treni
Mercoledì in programma presidi in 55 stazioni contro l’obbligo di certificato a bordo
«Fermeremo il traffico ferroviario». Ieri cortei e tensioni nelle piazze di Milano e Roma

Rifiuto della scienza

Con i no vax si torna al Medioevo
Come i fanatici dell’ambientalismo, gli anti-vaccino ignorano metodi e risultati della ricerca

Manifestazione contro il Green pass di ieri in piazza Duomo a Milano

FRANCESCO SPECCHIA

■ Ci mancava solo, il “bloc-
copacifico”delle stazioni ferro-
viarie, il sit-in dei nuovi india-
ni metropolitani No Green
Pass sulle rotaie, a fermare il
cavallo d’acciaio. L’1 settem-
bre - spunta da un annuncio
del loro canale Telegram - il
“popoloautogestito”dei38mi-
la iscritti al gruppo(mapotreb-
bero rastrellarne molti di più)
di resistenza alla “ditattura sa-
nitaria” tenterrà di bloccare la
circolazione di quei treni di
lunga media tratta -Intercity e
Alta Velocità non i regionali-;
per salire sui quali, da quel
giorno, saràobbligatorio il cer-
tificatovaccinale.Naturalmen-
te il Green Pass sarà previsto
anche per autobus, treni, navi
e traghetti, lo si sapeva dame-
si. Ma i nuovi anarchici della
punturina testeranno la pro-
pria forza d’urto in 55 stazioni
italiane da Agropoli a Rovere-
to, tra l’odore acre delle rotaie
sulle travertine.
Laprovageneraledell’assal-

to c’è stata ieri in tre piazze di
Roma. Le stesse scene pure
nelle varie location urbane di
Milano,Torino,NapolieGeno-
va.Dove frangediNoVaxcom-
postedacomplottisti,neofasci-
sti e oppositori dall’estrazione
più variegata, in flash mob
chiassosi, hannoululato il loro
sdegnoal gridodi «Bastaditta-
tura!» e, a Milano, hanno pre-
so dimira perfino i gazebo de-
gliamicidiuntempo, iCinque-
stelle. Su Telegram il messag-
gioèchiaro: «Nonci fannopar-
tire con il treno senza il passa-
porto schiavitù? Allora non
partirà nessuno! Ore 14:30 In-
contro davanti stazione. Ore
15 si entra e si rimane fino a
sera».Unesempio ineffabiledi
democrazia.Tra l’altro, l’impe-
gnocosìmassiccio ingiorno fe-
riale, e in orario di lavoro spin-
ge alle supposizioni più ardite.

FALSITÀ E DENUNCE

Le stazioni italiane, dunque,
rivivranno l’assedio di Fort
Apache, con iNoGreenPass e
no vax nel ruolo degli invasori,
però“pacifici”. La listacomple-
ta dei treni da assaltare è pub-
blicata sul suddetto Telegram
e comprende lemaggiori città.
Sullo stesso canale si annun-
ciaancheunoscioperogenera-
le per il 6 settembre aRoma.
Il furore delle manifestazio-

niattizzaunmalcontentosem-
pre più sospetto. A inizio ago-
sto c’erano stati i tentativi di
aggirare le nuove norme attra-
verso la vendita di false certifi-
cazioni sul Telegram (come
documentato dal sito Open).
Poi la diffusione della mappa

di tutti i locali che, clandestina-
mente, non richiedevano il
Green Pass. Prima ancora, ec-
co il florilegio delle manifesta-
zioni scomposte. Addirittura a
Pesaro il sindaco Pd Matteo
Ricci ha querelato 13 persone
nella folla inferocita chegli sta-
va scuotendo il palazzo come
un melo. Le manifestazioni
“pacifiche”, secondolequestu-
re, stanno diventando sempre
più pericolose.

Certo, sarà pericoloso an-
cheperviadiqueimanifestan-
ti che, dal casellario giudizia-
rio lindo, s’infileranno tra i bi-
narinella speranzadiprovoca-
re una reazione a catena di ri-
tardi e bloccare la circolazione
ferroviaria. Sarà un atto anar-
chico senza costrutto ma con
conseguenze. Perché, in pun-
ta di diritto, occupare una sta-
zione e bloccare così i treni
può configurare il reato di in-

terruzionedi pubblico servizio
e, ax art 340 del Codice Penale
chi se nemacchia rischia con-
danne serie. I capi promotori
possono essere puniti con una
pena fino a due anni.
Ma c’è anche Assoutenti,

prontaadenunciarechiunque
bloccherà le stazioni e creerà
disagi. «Si tratta di una prote-
sta di una violenza inaudita,
creerà enormi danni a chi uti-
lizza il trenoper andarea lavo-

ro o a chi si sposta per rientra-
redallevacanzeestive» sottoli-
nea ilpresidentediAssoutenti,
FurioTruzzi: «Rispettiamoildi-
ritto di tutti dimanifestare,ma
siamopronti allabattaglia lega-
le contro coloro che, per im-
porre le proprie idee, determi-
neranno un danno ad altri in-
giustamente coinvolti nelle
proteste dei No Green pass».
Stannodiventandomolesti...
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